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L’art. 26, comma 3, n. 1, della legge 30 aprile 1969, n. 153 stabilisce che non hanno
diritto alla pensione sociale “coloro che hanno titolo a rendite o prestazioni economiche
previdenziali ed assistenziali, fatta eccezione per gli assegni familiari, erogate con
carattere di continuità dallo Stato o da altri enti pubblici o da Stati esteri”.
 
L’art. 26, comma 4, della medesima legge precisa che l’incompatibilità non costituisce di
per sé impedimento al riconoscimento della pensione sociale, quando non risulti
superato il limite di reddito previsto dalla legge.
 
Ai sensi dell’art. 3, comma 7, della legge 8 Agosto 1995, n. 335, per quanto non
diversamente disposto dal medesimo comma e dal comma 6, “si applicano all'assegno
sociale le disposizioni in materia di pensione sociale di cui alla legge 30 aprile 1969, n.
153, e successive modificazioni e integrazioni”. 
 
Dalle disposizioni succitate deriva l’incompatibilità tra l’assegno sociale/ pensione sociale
e le prestazioni ai ciechi civili.
Pertanto, come previsto dalla circolare 22 aprile 1999 n. 94, nell’ipotesi di liquidazione
al titolare di assegno o pensione sociale di una prestazione per cecità civile, la sede
dovrà provvedere alla revoca dell’assegno sociale/pensione sociale non più spettante e
“a trattenere dagli arretrati della prestazione INVCIV in liquidazione le somme riscosse
in più sull’assegno o pensione sociale.”
 
Con messaggio n. 326 dell’11 dicembre 2001 è stato poi precisato che “nei casi in cui la
prestazione concessa ai ciechi civili sia di importo inferiore alla pensione sociale o
all’assegno sociale, tali ultime prestazioni sono dovute per la quota differenziale”.
 
Ciò premesso, da alcune strutture territoriali sono pervenute richieste di chiarimenti
circa la sussistenza della predetta incompatibilità anche all’ipotesi di riconoscimento di
assegno sociale/pensione sociale sostitutivo di prestazione di invalidità civile di cui
all’art.19 della legge 30 marzo 1971, n. 118.

A tale riguardo, giova ricordare che, al raggiungimento del 65º anno e 7 mesi d’età, le
pensioni per cecità, non avendo la funzione di compensare la perdita di capacità
lavorativa, continuano ad essere erogate come tali e non si trasformano in assegno



sociale/pensione sociale. 
La fattispecie in oggetto, pertanto, riguarda l’ultrasessantacinquenne cieco civile
pluriminorato che sia al contempo titolare di assegno sociale/pensione sociale
sostitutivo di prestazione di invalidità civile e di prestazione in favore dei ciechi civili.
 
Acquisito il parere del Coordinamento Generale Legale, si precisa che, in questo caso, i
due trattamenti sono cumulabili.
 
Per gli invalidi civili ultrasessantacinquenni, infatti, la titolarità della prestazione
sostitutiva ex articolo 19 della legge 30 marzo 1971, n. 118, continua a trovare
esclusivo fondamento nello status di invalido. 
Al di là del nomen juris, infatti, l'originaria natura giuridica della prestazione di invalidità
civile (riconosciuta già prima del compimento del 65° anno e 7 mesi d’età) non muta
allorché detta prestazione sia trasformata in assegno sociale/pensione sociale sostitutivo
ex art. 19 legge 118/71.
In particolare, come già precisato dalla circolare 18 maggio 2000 n. 86 per un’analoga
problematica, "nel caso di assegno sociale sostitutivo occorre prescindere dalle
condizioni prescritte per la generalità dei soggetti. Sarebbe infatti illogico che l’invalido,
dopo il compimento dei 65 anni di età, sia penalizzato a causa dell’applicazione di
criteri di verifica stabiliti per l’erogazione dell’assegno o pensione sociale a cittadini
ultrasessantacinquenni sprovvisti di reddito, ma che invalidi non sono".
Nel caso in esame, laddove il fondamento della assegno sociale/pensione sociale sia la
condizione di invalidità civile, il pluriminorato non può essere privato del diritto al
cumulo delle prestazioni per il solo fatto del compimento dell’età prevista per la
trasformazione della prestazione di invalidità in assegno sociale/pensione sociale.
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